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Incontro dibattito al Circolo Matteotti

Socialisti di ieri e di oggi
ai 25 anni dalla morte di Craxi
Ed è subito un’arena politica

IL RETROSCENA

Guido Filippi

Il toto poltrone è già par-
tito da qualche settima-
na anche perché il tem-
po stringe e, se il 10 di-

cembre verrà approvata la 
riforma della sanità, il presi-
dente Marco Bucci dovrà, 
d’intesa con la sua giunta, 
nominare i vertici di Asl e 
ospedali. In questo caso, i 
manager da scegliere saran-
no due, uno per l’azienda 
unica e uno per l’azienda 
ospedaliera.

C’è già un nome che circo-
la con insistenza da qualche 
giorno: Monica Calamai è in 

prima fila  nell’elenco  dei  
manager che potrebbero es-
sere chiamati a guidare la sa-
nità ligure. Per lei si parla 
della nuova Azienda sanita-
ria che prenderà il posto del-
le cinque Asl. Grossetana, 
62 anni, lady di ferro della 
sanità secondo alcuni,  ha 
una lunga esperienza in To-
scana e a Ferrara. 

Ora è alla guida della Asp 
di Crotone come commissa-
rio straordinario: un incari-
co a tempo, tanto che lei 
non ha mai fatto mistero di 
voler tornare a casa, ben dif-
ficilmente in Toscana dove 
era  molto  apprezzata  
dall’ex presidente della Re-
gione Enrico Rossi, mentre 
con  l’attuale  governatore  
Eugenio Giani non ha gran-
de feeling. 

Così ha puntato sulla Ligu-
ria ed è nell’elenco degli ido-
nei. A Genova verrebbe di 
corsa e sarebbe anche pron-
ta a dirigere Aom, l’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  

composta dal San Martino e 
dal Villa Scassi con il soste-
gno del Galliera che manter-
rà la sua completa autono-
mia. 

Ma, al momento, per que-
sta poltrona il favorito resta 
l’attuale direttore generale 
Marco Damonte Prioli, an-
che se per lui si parla anche 
di un ruolo di numero due a 
Liguria Digitale, come brac-
cio destro del manager Enri-
co Castanini con cui ha un 
ottimo rapporto. 

Non è finita. Sempre per 
Aom, ha ripreso a circolare 
con  insistenza  il  nome  
dell’ex assessore alla Sanità 
Angelo Gratarola: ha lavora-
to 12 anni in ospedale, è mol-

to apprezzato dai colleghi e 
non è il tipo che se lo chiama-
no si tira indietro. 

Voce insistente e confer-
mata: un gruppo di medici 
(ospedalieri e universitari) 
hanno fatto sapere in Regio-
ne che “Gratarola è l’uomo 
giusto, conosce ogni angolo 
dell’ospedale, e tutto il per-
sonale”. Si vedrà, di certo la 
poltrona è molto ambita an-
che se scotta.

C’è, però, il nome di un’al-
tra donna che piace molto ai 
piani alti della Regione: è 
quello di Bruna Rebagliati. 
Ha diretto la Asl 4 chiavare-
se, ha fatto parte della dire-
zione sanitaria della Asl 3 
genovese o ora ricopre lo 

stesso incarico alla Asl 2 sa-
vonese dove sta affiancan-
do il direttore Michele Or-
lando: chi la conosce bene è 
pronto a scommettere che 
non se lo farebbe chiedere 
due volte. Fuori dai giochi, 
invece,  l’ex  commissario  
della “Città di Torino” Tho-
mas Schael che in Piemonte 
è durata solo sei mesi, poi il 
primo settembre è stato so-
stituito dal direttore dell’o-
spedale  di  Cuneo,  Livio  
Tranchida che ha firmato 
un contratto di cinque anni, 
ma se Bucci, che lo stima 
molto,  gli  consegnasse  le  
chiavi della sanità ligure, po-
trebbe lasciare Torino per 
Genova. Schael ha incontra-

to Bordon in Regione, ma 
per lui in Liguria non c’è po-
sto. 

Alla ricerca di una poltro-
na c’è anche il direttore ge-
nerale della Asl 4 chiavare-
se Paolo Petralia che da ven-
ti giorni è anche presidente 
reggente della Federazione 
italiana della aziende ospe-
daliere e sanitarie (Fiaso). 
Si è candidato per fare il ma-
nager al Galliera, creando 
anche una situazione di im-
barazzo, ma le sue chance 
sono ridotte al lumicino, in 
quanto  l’attuale  direttore  
Francesco Quaglia è molto 
apprezzato anche dall’arci-
vescovo Marco Tasca che è 
presidente del consiglio di 

amministrazione dell’ospe-
dale. Nelle prossime setti-
mane è probabile che il cda 
proponga alla Regione (co-
me prevede lo statuto) di no-
minare Quaglia almeno per 
i prossimi tre anni. 

C’è  fermento  anche  in  
piazza della Vittoria. Da or-
mai un mese Lisa, ex Alisa, è 
guidata dall’ingegnere civi-
le Giancarlo Bizzarri: ha pre-
so il posto di Filippo Ansaldi 
che tra l’altro è diventato pa-
pà da una decina di giorni e 
ora dirige il dipartimento in-
teraziendale di Epidemiolo-
gia con sede al San Martino. 
Bizzarri è in ottimi rapporti 
con  il  direttore  generale  
dell’assessorato Paolo Bor-
don e, almeno per un anno, 
guiderà Lisa che non arrive-
rà ad avere una quarantina 
di dipendenti. 

Ora il nuovo commissario 
può  contare  ormai  solo  
sull’appoggio della direttri-
ce amministrativa Daniela 
Troiano  che  ha  oltre  
trent’anni di esperienza nel-
la sanità lombarda e che ha 
anche guidato e messo in si-
curezza la Asl 5 spezzina. 

Il fronte sanitario è segui-

to da Roberta Pennazio che 
arriva dalla Asl 2 ed è molto 
stimata da alcuni esponenti 
savonesi della Lega. Troia-
no potrebbe decidere di an-
dare via; ha sempre molti 
estimatori  in  Lombardia,  
sia nel pubblico che nel pri-
vato, e potrebbe decidere di 
tornare a lavorare vicino a 
casa. Anche i vertici dell’U-
niversità Bocconi, a partire 
dal professor Mario Del Vec-
chio, la stimano molto e la 
considerano un usato sicu-
ro. Non è, però, escluso che 
Troiano decida di restare in 
Liguria: negli ambienti sin-
dacali si vocifera di una pro-
posta  come  responsabile  
amministrativa  dell’area  
dell’estremo ponente ligu-
re. Nei prossimi giorni, for-
se ancora prima che venga 
approvata la riforma della 
sanità, il toto-manager di-
venterà uno dei temi caldi 
in piazza De Ferrari e dintor-
ni. —
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Ricordare i 25 anni dal-
la morte di Bettino 
Craxi, non un rito di 
mera  nostalgia  ma  

un appassionato momento di 
politica.  In  sala,  al  Circolo  
Matteotti, oltre un centinaio 
di socialisti: quasi tutti d’an-
tan, ma anche una ventina di 
ragazzi, desiderosi di conosce-
re le testimonianze sul leader 
scomparso a Hammamet do-
po essere stato capo del Psi, 

presidente del Consiglio e con-
dannato nell’inchiesta Mani 
Pulite. Al tavolo, per gli inter-
venti principali, la figlia Stefa-
nia Craxi, senatrice, Tonino 
Gozzi (che nel fatidico 1994 
fu  segretario  regionale  del  
Psi) e il vecchio leone Fabrizio 
Moro (oggi all’Istituto sociali-
sta ligure di Studi storici).

Proprio Moro ha ricordato 
il senso di comunità e di scuo-
la politica che Craxi aveva sa-
puto dare al partito, riuscen-
do a fare del Psi un pilastro del-
la contesa italiana e a farlo cre-

scere nonostante la morsa di 
Pci e Dc. Gozzi ha ricordato co-
me con «Craxi l’Italia ha avuto 
finalmente una visione e una 
forza per diventare una poten-
za economica mondiale» e ha 
insistito sul concetto di «colpo 
di Stato» che di fatto avrebbe-
ro ordito i magistrati e certi po-
teri finanziari. Inutile provare 
a farli ricredere, ne sono con-
vinti, «così come è falso dire 
che con Craxi esplose il debito 
pubblico, abbiamo i numeri».

Ma è stato l’intervento di 
Stefania Craxi a far scatenare 

un dibattito intenso, sofferto, 
accaldato, con una decina di 
repliche dei socialisti in sala, 
per un giorno ritrovatisi nell’a-
rena, nell’agone politico. La 
senatrice ha ricordato le tap-
pe che portarono il padre alla 
guida del Paese con il piglio di 
«uno statista che voleva solo il 
bene dell’Italia e che guarda-
va al risultato senza pesare il 

consenso», ha sottolineato «l’i-
deologia garibaldina e la svol-
ta  antimarxista»,  il  grande  
«impegno internazionale per 
le cause decisive sulla libertà 
dei popoli»: «Finanziò i movi-
menti contro le dittature e di 
certo non con bonifici dalla 
Banca d’Italia». Poi il triste e 
solitario «esilio», attaccando 
gli esponenti progressisti «che 

ancora non si sono visti sulla 
sua tomba». 

E qui si incendia la platea. 
Perché i socialisti del giorno 
d’oggi sono d’accordo sulla 
giustizia e andranno quasi tut-
ti a votare sì al referendum; e 
pure sono d’accordo nel voler 
discutere di eventuali pareri o 
posizioni che Craxi avrebbe 
oggi (la figlia: “Qui non faccia-
mo sedute spiritiche”); ma lo 
spartiacque centrodestra-cen-
trosinistra li spacca come ai 
vecchi tempi. Troppo perento-
ria la Craxi sull’abiura al Pd, 
troppa distanza tra la base an-
tifascista che ricorda i morti 
socialisti di ogni tempo e i no-
stalgici meloniani o leghisti. 
Così tutti vogliono il microfo-
no, molti si apprestano in di-
stinguo o in applausi. Ed ecco 
che basta citarlo, Bettino Cra-
xi, e torna una voglia, un desi-
derio di politica, che oggi que-
sti militanti non scorgono più 
tra un selfie e un reel. —

GIO. M.

Francesco Quaglia 
potrebbe essere 
riconfermato alla 
guida del Galliera 

Un momento dell’incontro al Circolo Matteotti di via del Fossato

l’opposizione 

Tour controriforma,
le prossime tappe
Si parte alla Spezia

La proposta di controriforma 
della  sanità  elaborata  dai  
gruppi di opposizione in Re-
gione andrà in tour a partire 
da oggi, con la prima tappa al-
la Spezia. «Sarà un momento 
di incontro e di confronto in 
cui la nostra proposta incro-
cia  cittadini,  associazioni,  
sindacati, sindaci. Andremo 
sul territorio per ascoltare le 
esigenze di chi si deve curare 
o opera nel servizio sanitario 
ogni giorno. La nostra sarà 
una riforma aperta, pronta ad 
accogliere  suggerimenti  -  
spiegano i gruppi di Pd, M5S, 
Avs e Lista Orlando Presiden-
te in una nota - La proposta 
presentata da Bucci parte da 
presupposti diametralmente 
opposti ai nostri. Dopo aver 
ascoltato i territori, portere-
mo in commissione e in con-
siglio la nostra proposta»: Do-
po la tappa di oggi alla Spezia 
(Sala Dante, via Ugo Bassi 4, 
alle 18), domani i consiglieri 
saranno a Savona, mercoledì 
a Sanremo, giovedì a Chiava-
ri e venerdì a Genova. —

Monica Calamai

Ecco i professionisti in lizza per gli incarichi di vertice in aziende e ospedali 

Manager sanità, il valzer delle nomine
Calamai in pole per la super Asl ligure

Marco Prioli Daniela Troiano

Francesco Quaglia Angelo Gratarola Bruna Rebagliati

Gratarola, Prioli 
e Rebagliati in corsa 
per il polo San 
Martino-Villa Scassi
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